
Non lamentiamoci di aver poco o nulla, mettiamo tutta la nostra vita nelle mani di Gesù 

Dal Vangelo secondo Marco 6,34-44 

In quel tempo, sceso dalla barca, Gesù vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano 
come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 
Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: «Il luogo è deserto ed è ormai 
tardi; congedali, in modo che, andando per le campagne e i villaggi dei dintorni, possano comprarsi da 
mangiare». 
Ma egli rispose loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Gli dissero: «Dobbiamo andare a comprare 
duecento denari di pane e dare loro da mangiare?». Ma egli disse loro: «Quanti pani avete? Andate a 
vedere». 
Si informarono e dissero: «Cinque, e due pesci». 
E ordinò loro di farli sedere tutti, a gruppi, sull'erba verde. E sedettero, a gruppi di cento e di cinquanta. 
Prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai 
suoi discepoli perché li distribuissero a loro; e divise i due pesci fra tutti. 
Tutti mangiarono a sazietà, e dei pezzi di pane portarono via dodici ceste piene e quanto restava dei 
pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini. 

1)Compassione 

È il verbo della madre, quando il bambino che porta in grembo si muove. Gesù ci ama con questo 
sguardo materno, attento, premuroso. 

2)Pecore senza pastore 

Una pecora da sola, senza una guida, appunto un pastore, si perde, incapace di fare un passo nella 
direzione giusta. Nell'Antico Testamento, spesso c'è questa immagine per il popolo nel deserto, che non 
sa dove andare. Mosè chiede a Dio: «Il Signore, il Dio della vita in ogni essere vivente, metta a capo di 
questa comunità un uomo che li preceda nell'uscire e nel tornare, li faccia uscire e li faccia tornare, 
perché la comunità del Signore non sia un gregge senza pastore» (Nm 27,16-17). 

Così noi senza Gesù, l'unico pastore, l'unico maestro. La prima cosa che dona Gesù alla folla è la sua 
parola, il suo insegnamento. 

3)Si fa tardi, mandali a casa 

Gli apostoli ascoltano Gesù insieme alla folla, sono felici, ma anche concreti: "Gesù taglia l'omelia, si fa
sera, mandali a casa!". Un'attenzione concreta alle necessità della gente, ma dall'esterno, senza 
coinvolgimento: mandali a casa! 

4)Date voi stessi da mangiare 

Gesù cerca di responsabilizzare i discepoli. 
La loro reazione richiama l'episodio del profeta Eliseo che con 20 pani sfama 100 persone. 

200 denari erano duecento giornate di lavoro, circa 8000 euro di oggi? 
Insomma una cifra enorme, impossibile a loro, ma a Dio.... 

Gesù chiede un coinvolgimento nella sua missione, nel dare pane buono alla gente. 
Nel greco non è così, ma in italiano "date voi stessi da mangiare" si potrebbe leggere come un invito a 
offrire tutta la nostra vita come cibo per i fratelli. 



5)Quanti pani avete? 

La risposta di getto sarebbe: nulla! In realtà Gesù ci invita a guardare bene, qualcosa abbiamo, non sarà 
molto per quella folla, ma cinque pani e due pesci ci sono. Spesso accusiamo Gesù di non averci dato, in
alcuni aspetti della nostra vita nulla. In realtà non è mai vero, qualcosa, un poco c'è sempre. Il segreto è 
quello di non lamentarci perché gli altri hanno di più (chi lo dice?), ed offrire con umiltà tutto noi stessi 
nelle mani del Signore. Nelle nostre mani quei cinque pani e due pesci non bastano neppure per noi, se 
offerti nelle mani di Gesù, diventa cibo buono per tante persone. 

6)Li dava ai suoi discepoli 

Gesù annuncia i verbi dell'eucarestia alza gli occhi al cielo, benedice, spezza, dona nelle mani dei 
discepoli. Saranno loro il tramite per donare alla folla il pane. Pensiamo ai diaconi, agli accoliti, ai 
ministri straordinari dell'Eucarestia, che grande dono! 

7)Tutti furono saziati 

Con Gesù si va sul sicuro, nessuno va a casa con la fame, lui è venuto per la nostra gioia, per la nostra 
vita, perché sia piena. Mi piacciono le dodici ceste piene di avanzi, nulla deve andare perduto, anche 
quelle pagine buie della nostra vita, che vorremmo cancellare, tutto davanti a Dio Padre è prezioso! 

Allora coraggio, non lamentiamoci di non aver nulla, dentro al nostro cuore ci sono 5 pani e due pesci 
da mettere nelle mani di Gesù. 

Buona Preghiera del venerdì 

Don Massimo
 


